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«Fergie» la ribelle è stata 
allontanata (in elicottero) dalla 
residenza di Balmoral. Forse sarà 
costretta a partire per l'Argentina 

Dalla regina nessun commento 
alle foto del flirt con Bryan 
ma l'Inghilterra è sotto choc 
I tabloid pubblicano nuove immagini 

Sarah cacciata dal Castello 
Continua la pubblicazione di foto seminude della 
duchessa di York in groppa al suo «consulente fi
nanziario» texano. La sua espulsione dal palazzo 
(in elicottero) viene data per certa, ma questo non 
risolverà i problemi di fondo che spingono la dina
stia dei Windsor sull'orlo di un irreversibile declino. 
Editoriali di fuoco: «La regina è troppo arrogante e 
distante dalla realtà». 

ALFIO BERNABEI 

M LONDRA. Altre foto della 
duchessa di York «Fergie», mo
glie del principe Andrea, a seni 
nudi tra le braccia del suo 
•contabile» ai bordi della pisci
na della villa di Saint Tropez 
sono state pubblicate ieri da 
diversi tabloid inglesi che sono 
andati a ruba nelle pnme ore 
del mattino attraverso l'intero 
paese. «Nel mio quartiere e più 
facile trovare in vendita un ba
zooka che una copia del Daily 
Mirrar», ha scritto un giornali
sta del Guardian. Il Minor, che 
ha acquistato praticamente 
l'intera serie di foto al prezzo 
di 70.000 sterline (.160 milioni 
di lire) ha detto che circa 4 mi
lioni di copie del giornale pub
blicate l'altro ieri sono andate 
via bruciate e che ci sono state 
«delle aste» nelle strade con 
esemplari venduti a 5 sterline 
(circa 12,000 lire). «Lettori, 
non preoccupatevi - ha scritto 
l'editore sull'edizione di ieri -
distribuiremo copie supple
mentari con le stesse foto nei 
prossimi giorni». Quelle appar
se ieri appartengono allo stes
so «mazzo» e presentano varia
zioni delle stesse pose con l'e
lefantina duchessa in groppa 
al texano John Bryan molto di
vertito dall'inusitato rodeo. 

Dopo il comunicato di Bue-

kingham Palace emesso l'ai-
troieri nel quale la regina ha 
deplorato la pubblicazione 
delle foto, i consiglieri reali si 
sono messi al lavoro per far 
sparire dai paraggi di corte la 
scellerata duchessa prima di 
domani, domenica, quando, 
come avviene ogni anno du
rante le vacenze estive, i Wind
sor sfilano per farsi fotografare 
mentre vanno a messa nella 
cappella della tenuta intorno 
al castello scozzese di Balmo
ral. Il quotidiano della sera 
londinese Evening Standard ha 
scritto che «Fergie» verrà «esi
liata» in elicottero prima che le 
campane si mettano a suona
re. Tutti i veli nen del castello 
non basterebbero a trasforma
re la duchessa impenitente 
che in ogni modo non può più 
essere fotografata accanto alla 
regina. I tabù religiosi legati al
la figura «sacra» della sovrana, 
capo supremo della Chiesa 
anglicana, sono perpetuati at
traverso un sottile ma rigoroso 
codice di condotta che pone 
l'enfasi sulla distanza non solo 
Ira di lei e i suoi «sudditi», ma 
anche verso i membri della 
stessa famiglia reale. È per 
questo che, per citare un caso 
limite poco conosciuto, non 
esistono foto di Elisabetta che 

Un gesto 
di tenerezza 
di Sarah 
Fergusson 
al miliardario 
texano 
John Bryan 
In una delle 

. foto scattate 
a Saint Tropez 
del fotografo 
francese 

^ Daniel Angeli 
•m (foto: 

«Novella 
2000») 

accarezza i figli. 
A giudicare dai commenti 

sulla stampa e dagli editoriali 
le campane di Balmoral scam-
bieranno rintocchi di morte 
per la monarchia cosi come 
oggi si presenta. La richiesta di 
urgenti riforme non e più sus
surrata come tre o quattro anni 
(a. ma proclamata ad alta voce 
e quasi unanime. La monar
chia inglese non ha saputo 
riammodemarsi da sola come 
hanno fatto quelle svedesi, 

olandesi o giapponesi ed ora è 
diventato necessario interveni
re in altro modo; convincerla a 
cambiare per evitarne l'autodi-
sinlegrazione. Le rivelazioni 
sul matrimonio in frantumi 
dell'erede al trono Carlo d'In
ghilterra e della moglie Diana 
e la pubblicazione delle foto di 
Fergie seminuda sono signifi
cative perché indicano la mi
sura in cui il paese ha superato 
la superstiziosa paura di offen
dere quello che veniva ritenuto 

un sentimento popolare di cie
co rispetto nei confronti dei 
reali. 

A portare al cambiamento 
sono stati diversi fattori- il re
cente, progressivo, avvicina
mento dell'Inghilterra al resto 
di un'Europa in gran parte re
pubblicana e con istituzioni 
più moderne di quelle inglesi. 
La politica thatcrierianache ha 
posto l'enfasi sulla produttività 
ed ha stimolato ristrutturazioni 
a tutti i livelli condannando 

pubblicamente coloro che 
non contribuiscono a tale pro
cesso. Il continuo, irreversibile 
distacco dalle credenze reli
giose, dalla Chiesa e dal con
cetto del sacro. È stato negli 
anni thatcheriani che la City si 
e dichiarata pro-europeista ed 
ha scoperta la necessita di 
proiettarsi come epicentro di 
un paese competitivo e mo
derno, È stato un ministro della 
Thatcher a dire che il principe 
Carlo aveva ragione di dichia

rarsi interessato al problema 
della disoccupazione, essen
done assai esperto. Infine, la 
recessione, il problema dell'a
bitazione, i mendicanti per le 
strade. Questi aspetti della 
nuova realtà inglese sono ap
parsi sempre più in conflitto 
con una famiglia reale cosi ric
ca che guadagna milioni di lire 
al minuto, costa al contribuen
te dieci milioni di sterline al
l'anno e non paga le tasse. 

È su questo sfondo che, co
minciando a tirare i rami più 
deboli - la «bulimia nervosa» di 
Diana, le «vacanze nude» di 
Fergie - l giornali, sapendo di 
attingere da una corrente di 
critiche verso la ricchezza dei 
reali, hanno cominciato a 
scuotere l'intero albero della 
monarchia, il Guardian scrive 
che la tradizione di «quasi divi
nità» della monarchia non può 
più essere ricreata e che l'In
ghilterra deve seguire il model
lo danese dove «il rispetto si 
guadagna attraverso ciò che 
uno fa e non per ciò che uno 
è». Vlndependent fa dei conti 
più precisi: «L'esenzione delle 
imposte della regina e stata 
calcolata a 7 milioni e 300.000 
sterline all'anno». Il quotidiano 
aggiunge che è venuto il mo
mento di contenere tali spese, 
sovvenzionando non l'intera 
numerosa famiglia, come av
viene tuttora, ma solamente la 
regina e l'erede al trono. Que
sto però, sempre secondo Vln
dependenl non basta a salvare 
la monarchia. «La regina 
avrebbe dovuto rendersi conto 
della necessità di modernizza
re le cose. Ma ha creduto che 
solo la famiglia necessitasse 
una cura e che questa potesse 
avvenire controllando I media. 
Alla fine la famiglia è risultata 
umana come le altre». 

Dilaga a Parigi l'affitto di musei 
per ricevimenti in grande stile 

Dieci milioni 
per un cocktail 
al Louvre 
M PARIGI. Ricevimenti privati 
in luogo pubblico. Non è un 
iiuovo reato, maturato all'om
bra di un uso spregiudicato dei 
beni dello Stato. Ma serve a far 
soldi, prestando «suoli» illustri 
a chi cerca uno scenario di 
classe per feste e cocktail e so
gna veri capolavori per indora
re la presentazione magari del 
raduno annuale delle Casse di 
risparmio. Cocktail raffinati, in
somma, da ricordare, da colle
zionare come opere da mu
seo. Perché è nei musei più il
lustri di Parigi che è nata la 
moda del ricevimento con vi
sta su sale prestigiose, espe
diente assai utile per incre
mentare gli incassi e far qua
drare i bilanci. 

Il Louvre, primo ad offrire 
sul mercato party all'insegna 
dell'arte, non conosce concor
renti nell'organizzazione di 
grandi intrattenimenti, fino a 
1000-1500 invitati. Natural
mente il servizio costa, perché 
non è cosa da tutti offrire sale 
di questa portata sotto lo 
sguardo benevolo della Gio
conda. I prezzi variano, natu
ralmente, secondo il numero 
degli invitati. E se un cocktail 
per un centinaio di persone in 
uno degli ammezzati laterali 
della hall Napoleon, con vista 
sulla grande piramide traspa
rente, costa poco più di dieci 
milioni di lire, per un ricevi
mento negli spazi immensi 
della hall centrale si parte da 
una cifra minima di 70 milioni 
di lire perarriuvare fino a 130. 

Tariffe care, ma servizio de
cisamente di rappresentanza. 
A scegliere il ricevimento d'ar
te sono infatti per lo più socie
tà di buon nome, che non tra
scurano l'immagine. Come 
Yves Saint Laurent, l'Acrospa-
tiale o la Societé de Banque 
Suisse, che si è prenotata per 

lanciare con eleganza la pros
sima apertura di una sua filiale 
parigina. O. ancora, la Caissc 
d'epargne che già sta prepa
rando un mega ricevimento 
per i partecipanti del Congres
so mondiale delle casse di n-
sparmio, in calendario per il 
'93. 

La lista si allunga di anno in 
anno, con buona pace dei 
conservatori, che mal tollera
no la «contaminazione» mer
cenaria dei luoghi d'arte, ma 
che hanno dovuto far buon vi
so a cattivo gioco. Ogni anno, 
infatti, il «prestito» delle sale 
del Louvre porta nelle casse 
del museo qualcosa come 10 
milioni di franchi. l'equival?n-
te di due miliardi e duecento 
milioni di lire, su un bilancio 
complessivo di 420 milioni di 
franchi. Un'entrata niente af
fatto trascurabile, tanto più 
che sulle orme del Louvre si 
stanno muovendo anche altn 
musei con minori diposnibilità 
di ampi spazi, ma con prezzi e 
proposte concorrenziali per i 
ricevimenti meno affollati. «Per 
competere con l'Opera Basta
le, il museo Rodin o il museo 
d'Orsay - dice Christophe Mo-
rin, capo del sevizio comuni
cazione de! Louvre - abbiamo 
dovuto elaborare un ventaglio 
molto articolato di tariffe e pre
stazioni». 

E per districarsi nella marea 
di offerte, sono anche nate del
le agenzie specializzate che 
orientano i clienti nella scelta. 
La gamma di possibilità é este
sissima. L'agenzia di Lumtte 
Laurent Chereau offre un cata
logo con trecento splendide 
sale, dal Louvre alla gallena 
degli specchi di Versailles, con 
un servizio tutto con.jjreso. Ba
sta solo scegliere e staccare un 
sostanzioso assegno. Al resto 
pensano loro. 

Mia Farrow tenta di riconciliarsi con Soon Yi: «È la mia bambina» 

I figli accusano Woody Alien 
«È malato, andrebbe rinchiuso» 
«Non lo perdonerò mai». «È un uomo capace di tut
to, dovrebbero rinchiuderlo». Si scatena l'offensiva 
della famiglia Farrow contro Woody. Il figlio adotti
vo Moses, uno dei tre di cui il regista ha chiesto l'affi
damento, lo accusa. Mia invece tenta di riconciliarsi 
con Soon Yi, la figlia adottiva che ha una relazione 
con Alien: «La amo, vorrei che tornasse a casa». Le 
amiche della ragazza: «La madre l'ha picchiata». 

M NEW YORK «Sono convin
to che Woody abbia abusato 
della mia sorellina Dylan. È 
una persona capace di tutto 
che dovrebbe essere rinchiusa. 
Farò di tutto per evitare che ot
tenga la mia custodia in tribu
nale: dal momento in cui ho 
scoperto la sua stona con 
Soon Yi non lo considero più 
mio padre». Seduto nel salotto 
della villa nel Connecticut. Mo
ses Farrow, 14 anni - uno dei 
tre figli di cui II regista ha chie
sto l'affidamento - non ha avu
to momenti d'esitazione da
vanti alle telecamere dei gior

nalisti tv accorsi ad intervistar
lo, scodellando il suo verdetto-
Woody è colpevole. «È stato il 
compagno di mia madre per 
12 anni e all'improvviso ha co
minciato ad uscire con mia so
rella». Tanto basta. 

Quasi nello stesso momen
to, Daisy Previn, 17 anni, un'al
tra delle figlie adottive di Mia 
Farrow, dal salotto della casa 
di Manhattan dove venne gira
to «Hannah e le sue sorelle» ri
tagliava un giudizio leroce su 
Woody Alien ad uso della 
stampa. «Non lo perdonerò 
mai, ci ha tradito - ha detto 

Daisy ai giornalisti - . Lo amavo 
come un padre, tutti quanti lo 
abbiamo consideralo per anni 
come un padre. Questa e una 
cosa disgustosa». Ed ha ag
giunto, «fc. malato, onestamen
te credo che le accuse contro 
di lui siano vere» 

Dopo il videotape, in cui la 
piccola Dylan racconterebbe 
in che modo il regista ha abu
sato di lei - secondo qualcuno 
ci sarebbe anche la testimo
nianza di una baby sitter — do
po le accuse di incesto per 
aver intrecciato un legame con 
la maggiore delle figlie adotti
ve di Mia, Soon Yi, ora parte 
l'offensiva dei figli, Tutti, natu
ralmente, schierati contro 
Woody Alien. Sono passati so
lo pochi mesi da quel 13 gen
naio in cui Mia scopri la love 
story tra la figlia e il suo com
pagno e annunciò il misfatto 
all'esterrefatta famiglia, gri
dando «vostro padre va a letto 
con vostra sorella». Pochi mesi 
e molle sedute dallo psichiatra 
per dimenticare, elaborare 
quegli attimi e i momenU che 

seguirono, le liti e i consigli di 
famiglia dove Soon fu posta di 
fronte all'alternativa: «o noi o 
lui». Perché la separazione tra 
Mia e Woody non e mai stata 
una questione solo loro, ma un 
«divorzio» di gruppo, uno psi
codramma collettivo, che do
veva stabilire torti e ragioni. 

E Woody per ì figli, suoi e 
non suoi, ha torto marcio. An
che se l'avvocalo del regista 
assicura che il test con la mac
china della verità ha dato ra
gione a Mr Alien, che del resto 
ha sempre negato le violenze 
contro la piccola Dylan, «carta 
odiosa» usata assai spesso nel
le cause per l'affidamento dei 
bambini Tagliato fuori dalla 
numerosa famiglia Farrow, 
Woody Alien é ora angosciatis-
simo, come racconta la sorella 
del regista, Lctty Aronson. «Il 
suo più forte desiderio é vede
re i ragazzi, ma Mia é riuscita a 
metterglieli contro: Moses si ri
fiuta di parlargli». 

Le cose sembrano andar 
meglio alla Farrow, invece, che 
ù nuscita a riallacciare i rap-

Woody Alien 
e Mia Farrow 
In una scena 
di «Mariti 
e mogli» 
ultimo film 
realizzato 
dal regista 
americano 

porti con la giovane Soon Yi, 
chiamandola per telefono al 
Rider College, in New Jersey. 
«Soon Yi e la mia bambina -
ha detto l'attrice, in un'intervi
sta concessa al New York Post 
-. La colpa di quanto è acca
duto non é sua. L'amo con tut
to il cuore. Sono stala felice di 
sentire che sta bene. Per quan
to mi riguarda sono intera
mente dedita a lei. Desidero' 
che torni a casa». 

Soon Yi per il momento ta
ce. Forse, prima di decidere di 
rimettere piede nell'apparta
mento di Mia Farrow, dovrà 

consultare lo psichiatra, visto 
che era stalo lui a consigliarle 
di stare alla larga da) clima in
candescente provocato dalla 
scoperta della sua relazione 
con Woody. Perché Mia, che 
tutti vogliono tenera, dolce e 
disperata, non si è limitata a 
urlare la sua disperazione nei 
corridoi di casa, ma a detta di 
amiche di Soon e di persone 
vicine a Woody, ha picchiato 
selvaggiamente la ragazza, ri
coprendola di insulti e aggre
dendola con una sedia. «Aveva 
segni rossi e blu su tutto il cor
po», hanno raccontato confi

denti di Soon a diversi quoti
diani. Per giorni la ragazza fu 
costretta a starsene chiusa in 
camera. Di notte, alle ore più 
impensate, non era insolito 
che Mia irrompesse nella stan
za urlando: «Ti rendi conto di 
che cosa mi hai fatto?». Una 
volta apri gli armadi e fece a 
pezzi tutti i vestiti di Soon. A 
questo punto la ragazza avreb
be deciso di andarsene. Da 
quel momento Mia non ha più 
pagato le tasse universitarie 
della figlia. Ma ora, assicura 
Mia, tutto é passato. «Si può ri
cominciare». 

Bloccati a Lhasa da giorni 
Niente posti sull'aereo 
59 europèi occuparlo" 
ufficio turistico cinese 
• • PECHINO. Un gruppo di 
59 turisti europei, fra cui di
versi italiani, ha occupato ieri 
per protesta l'ufficio tibetano 
per il turismo a Lhasa. Per tre 
ore e mezza, i 59 non si sono 
spostati di un palmo per re
clamare contro le aviolinee 
cinesi che, a causa di un nu
mero eccessivo di prenota
zioni accettate, non sono in 
grado di portare i clienti in 
Nepal, c o m e era stato con
cordato. 

Christina Rossi-Landi, che 
guida il gruppo di turisti ita
liani, ha fatto sapere con una 
telefonata da Lhasa che i tu
risti europei hanno interrotto 
l 'occupazione solo per il 
tempo necessario a fare co
lazione, e poi si sono diretti 
verso l'ufficio delle aviolinee 
cinesi, decisi ad occupare 
anchequel lo . 

Tutti i 59 turisti hanno bi
glietti aerei con prenotazione 
confermata per il volo che 
parte da Lhasa diretto in Ne

pal, a cura della Southwest 
China Airlines. Ma giovedì 
sera si sono sentiti dire che 
l'aviolinea aveva un carico di 
prenotazioni di gran lunga 
superiore alle sue possibilità. 
Non c 'è stato niente da fare: 
gli aerei erano stracolmi, non 
si potevano accettare altri-
passeggeri: non c 'erano posti 
liberi nemmeno per il volo di 
martedì prossimo. 

Perdere il posto in aereo 
per eccesso di prenotazioni 
accettate non è insolito, sulle 
aviolinee cinesi. È insolito in
vece che qualche turista pro
testi con tanto vigore. Ma la 
prospettiva di passare una 
decina di giorni a Lhasa non 
ha suscitato gli entusiasmi 
dei 59 battaglieri turisti. 
«Dobbiamo considerarci pri
gionieri?», hanno scritto per 
telex i viaggiatori bloccati a 
Lhasa, alle autorità turistiche 
cinesi. Naturalmente non c'è 
stata nessuna risposta. An
che quella, forse, arriverà tra 
qualche giorno. 
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Adesso avete un ottimo strumento di navigazione: carta, non gli articoli), che vi raccontano i vostri diritti, vi rete le trappole della burocrazia e dell'industria, ma scoprirete 
Il Salvagente. E' un settimanale ed esce ogni sabato con dicono cosa c'è in quello che consumate e vi aiutano a sceglie- tutto un mondo sommerso di possibilità. Non è un grande 
l'Unità. Ha 16 pagine, non patinate, non rilegate, riciclate (la re quello che preferite. Insomma, leggendolo non solo evite- progetto universale; ma i progetti universali si mangiano9 

IL SALVAGENTE. SETTIMANALE DEI CONSUMI, DEI DIRITTI E DELLE SCELTE. OGNI SABATO CON L'UNITA1. 


